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La q uest;ione rotnana. mag~io. Se questo. doloroso conflitto non à fedele corrispondente vl.f~colo la Pllfft\Zio~e, 
. termmato, non à colpa del Papa, la colpa quantunque questa mta lettera . ~l !\rr1vi 

deve cercarsi altrove (Applatesi). La. re- contemporaneamente coi giornali di Venezia 
, Eu~enio Rendu ha indirizzato al Dlrat• · sponsabilità ne .. ~esa snl si~. di Bìmarck. a obe avranno sul fatto d'oggi .estesi pariico-

R · · " · { d' F' p · i · d' 1 d' d lari. Ad ogni modo ho cercato dappertutto S . , 1 M, , .. d' R d 1 tore ella·· àssegna ~·azwna 8 1 Irertze rosagmva qn n 1 a tre e. lScorso e notisie e. spero, !lhe la narrazione rìesoirà l'Af~f~~o~g~\ntt:8féli~t~%~niche. 1~1Jlftup~ci un'il !tra lettera' nella 9,11ale tende n provare, •Santo Padre ai pellegrini, e quanto avesse abbastanzll completa. •· .· , . , 1 
d . t li . d 1 " .11 sull'app.~gio.··.di fttttt e di cìtaz.iotii,•cho, >fatto· per la pace fino 1dal principio del Qu·ndo ,.1 Govern· 

0 
.p.rom,·sa 

81
•. vaporetti', · evbno assts ero· à a messa e ea!'po ano. o 11 t •i 1 d d · u ··p t'fl t · · • l t t1' e " avonr' 1r sem!'rs • ·con ra, o a 1segno · 1 s o· on t ca o, 1 SUOI s.orz cos an · P r del sig. Finella di percorrere 11 Oanal Gran-. , 

St!J> perfettamen.te in re~ola: .s~lo ,nbn o tìr Roma colla ''vio!Eibza; • Oavottr - trò,vàre una base d'accordo, la sua dolcezza, de 0 di far n. serv
1
aiò , del p

11
bblico, fu. un, 

sappiamo spi~ga;rCJ come Si conmhi l os• ·I ·nella' corrlsppu'deuz~ ~~ Massi t!! o" . h\ 'sua pazienza; " Oggi ancora l' abbiatl! lamento unanime tra 1 barcaiuoli : • noi 
servìuiza'· dei" doveri ·religiosi ·in Africa, ·d' io 7- non ba alcuba1dpa, Dèsmama veduto. In quMI:A Alloéuzione non havVI morremo.di fame, i vap(lré\ti cipclrtèrànno 
colla condotta di un governo che, ·neHer: di àn ttre ·a Roma. " E altrove: " Cavour parola di bìashim1 nulla di offensivo. Essà via ll pane • e vi ricorderetìi lienis$imo 
rito!'io ·dello Stato, ha soppresqo i cappe!- per il. ·primo conta sull·a·. Francia . per. cbè .re$pira un cosi ardente spirito dì pace, una come allora l gondolieri si ntiabrò anòhe in 
lauir le Jlratlchè religiQse ·e perfino ogni la sltlv da .sè stesso ... ·Che l'imperatore sollecihidine tanto profonda per ~li Iute- isciopero. Ma visto e èoosiderato.che .nono-
traccia 'delle. credel)~e cristiane. ci liberi·di Rotna. capitale 0 ci avra reso ressi. puramente religiòsi delle amme,.che. stnnte·le grida, !·lamenti,: le impreoaztoni 

F 1 
' ·' h' · · 'Af' · · s li 'n· · · '··· · ·· " · ·1 d S t• · ·· 1 d · d · t 1 1 · e lo •sciopero i vaporetti facevano allegra-orso pere e .1n · n ca VI. ono g l - . un. serv1~10 cos .gran e coll).e o .ermo. " s' evo re n ere omaggiO a a e annegaz ono; mente ·iJ servizio del ·pubblico, l, gondolieri 

gles!; gli egiziàni' o 'gli· ìndig~ni, i quali Rendn cita• pure qnesttl Jlarole • di Gino. Si' è detto : quando avremo un Papa. paci· pensarono bene di riprèndere il ·teòjo e 
tutti hanno lo foro pmtiche ·religiose, sa- Capponi: , • Non !lbbiamo .. che \lll me~o ·fico; faremo la pace. LI Papa pacifico lo tutto fini n. . . 
condo le rispettive credenze· ed i: diversi por ottenere il perdono della. nostra vio- abbiamo, ma non si ,fa la pace. E il Centro. Ad ogni modo tutti lamentavano la triste. 
iìòstctmi. Le 'truppe· ìtaliané·. appol'tatrici lenta entrata, in• Roma ed è d! collocarè de h be contribuire colla sua attività parla- condiz'ioue fatta dai.~aporetti ai, gondolieri 
di èivilltii avrebbero: fnttO' una. figt1ra la Chiosa in tali condizioni 'che essa, por mÌlnta're ad affrettare l' or1t della pacifica, ed a questo male ·a~.pen~ò d1 porre un 
troppo iufe ice, se avessero nmucnto a quei mezr.o dei • 'concor<lati e del· trattati trà .z!oùp. " · qualche rimedio. Il .Municipio nomiQò una 
doveri che gl; inglesi protdstìtnti, e gli Papato e Stati, non abbià mai potuto ot~ • AJlorchò saremo .del· tutto uniti,· rin- 'apposita Commissione di Cpnaiglieri còmu­
indigenLmaoUlottanì•,ossarvano scrupolosa- tenero una situazione ')Igualmente vnutng" sciremo invincibili, Ma bisogna che svol~ nali e sulle proposte di questi signori ap­
meute. ' gitlsa' alla libera espanMoue délla sua virtn .. giamoJl nostro organameuto., Nella Ger- provò un regolamento con ~ui al pròjbiva 

Il J'tlessanq. ero • trova .questo. pratiche sociale. E questi vanta0"gr devono essere :. 1"aitia del Nord, in, riva a. l. Reno, la stampa, ai proprietari! degli Alberghi' di' ·mandare 
-''· , u · le iol'O gondole alla Stazione ·n prendere i una ridicolnggiuo . ~d.· aggi~nge, ·~h e . p~co reitli o ~osl palpa!? ili. che !_d Chìo~a,. no~ i i Circoli, tutto ò disciplinato .. Biso~n~t fare forestieri, lasciando cosi ,Dia(lgior facilità ai 

•.per· volli1 nulla. m1lt~ta .•. ltttlmml· m rAfnca possa. no. u. p··r.·.oclam_ a .• ~.·h ossn, stessa 1.u~an. u .

1

. a. 1trett11nto no l gr!lnduct.tto. d1 Baaen,_ ne_l . gondolieri pubblici di· fare 11 nolo • 
. si iutrodurrìt auche.•":it dolce. pass1tempo 'alla civiltà ·cristiàna." . ·'Wilrtemborg, uolht .Baviera. Sopratut!o 11 Regola'mento, sentito anche su questo 
della dot\riuella. ri , , 11 UondÌ1 nota a questo, riguardo: iu quest' ulti!no :paos~ sarebbe, necessal'lp proposito il parere del Consiglio' di!;tato, 

,Sembra forse'.al nostro collega nn p•Jq. "Quale .condanna ha inflitto in ·preW· l ,moltlpllcnw 1 gwrnnh, ~cuot~t~ un .. ~ert,o nndiJ in vigore· il, 1. tnaggio.·Sctìonchè al-

·
salernp. o migli.oro·: pe~' .i soldati quello 'dì , don~a il nat~iot;t fiore.utino al contegno le~.ttr~o e l?ttnre, ~o. ,ntro lo ~pmto ~l mdi· cuoi degli albergatoli (forti del loro diritto) 
f>tre a. l'uci\ate.,nello ·caserme, o, a fnr fili i' de."'! i uo 1~fni polìticf. clio.· ten~.ouo in tntlnò ; sc~phu. a. Fm qm, 1. ~a.vares1.nou S. l sotto- Mn .·ai curamno della disposizione municl· 
cal·n.efi·'J' :nnJ' C"l'tili.:dell.e p!·ig·loni,'puu'"n.do, " · · 1 d ·11 Al · · · ltmsero ad unn, du·ezivne suprema Ora è /'a le e m.andarono .como per l' inMnzi, le 

v <>v " "" i!; potere· al ·d ' ù e e pt'. 'i' · · ·.,. · · ' ' 'ct· · " '" 't oro gondole alln Staiiòne,· o le nuardie m. u.-il':fnciio; all[ì ~chiana ,d'll11uJoro cat~ertìt~, · ' . , •. 1. · .· , i ·l' ! . ,, 1 uno;: necessità, un dovere 1 trovnre.ques tt " 
colpevoltHhlqU!Ùtro.' ·O: ciQque. , OlllÌCi[lt ? ì .. .. , ~0: 1\Mlìe .l governo l .tataM ~vas~o ~c- i 'd. irezlone .e di sottomettervisi. Quaucto· ciò: 11icipali (fedeli n Ila consegn~) . cqustatarono 

· col'da~a !!lla ~ttnta. Sqt ~ sl l11rga .. hbottìt ··Vt·emo ottenuto silremo prossimi alla là ··contrMvenziune. ·Ma le' coutravvenzioui · 
Eppure nolla··.vita stentatl!l' delle milir,ie, come l :t . des,dera,va , ~tuo, C 1~ppom,. n? n: ~ • . , , . 1 . . . municipali ai asciugano, con po'òhi ''denari 

a misura cho. SÌ' .pord1h l'abitudine , della. nvrebbil ottenuto 11 perdono' dt essers.lvlO", Y.l,}~orm. " ed i gondolieri cominciarono .. a susurrare 
dottrinella1 quosto nudyo ~.onere d,i pas" leìiténHìnte.im]iadrònito di Ro!iui. Mà bi. ohe quèsto et•a poco, obe ·bisogpava far. ri-
satempà st va facendo ogm anno plll fro~ · · · · h ·1 t '" · 1 t spettare gli ordini dati, obe 'bisognava fi-

. !t l' ~ognil rJconoscere c 0 1 con ognv VIO eu 0 'Èlll!LI.O. OLL. I. VIElt E GLA.DST.ON. E · nirla. E la· iinircino di fatto. '· ' quante, m· a m.: . ed aggressivo. dell'Italia ufficiale a ri· • . . . · . 

AGrr Azr'òNE · ,SOCIALJSTJCA 
',, 

'---'-

Il Oon~1·esso cosiddetto operaio, raduna­
tosi in Mil!tuo, com~iò !'~!tra d?monìca i~ 
una, seconda ,seduta 1 suo1 lavo n;· essendosi 
radunato nelle sale, del ,Consolato Openlio; 
l giornali .d~mocraticì danno breve· rela­
lazione sull'opera .deL Congresso; .ma dal 
J!oco c)1~ fl\nÌlo .sapere ·si capisce che sotto 
il .nomè di partito op.e~aio si celi!> jl pJir· 
tito doli' ae;it~?lione socìule, ·quello ohe 
riC?l't;e '.~~c~( ~~: ÙJOz~ì. __ . i\i ~p~lizioJJe fra 
CUI·. prlllCI).l,ah,SS\!lHl, ~O ,SC\qpe_ro, . n .. CQI;I" 
gress~ hll .stnq1ato ,Inf~ttt , a1. !lle.~zl P.tù 
adattl p~i' la propagan~a d~\le 1dee socm­
listicbe i M fatto votLdi 'sitilpatià per gli 
agitàtO~! delle Ro!\tqgne , e del. Ma'n~oya;no, 
racc_og!iendo aa~j1é una .eollett.a .Pét iletec 
nntt a causa det ,recentt torb1d1; ed , bn, 
promesso di occupar~! della_ sorte d~gli 
o~erai disoccupati. Stabìll infine di ingran­
dtre. H formato det· giornale 'It fil,sclo 
Opemio, organò .del partitò sociafis\a, ·a 

''di_ diffonderlo in ogni mdniera anche nelle 
camp~gn~.' ' ' · · · ' _ 

Fjs$ò _ per 'eiede del' primo, Congresso 
straordinario.' opèraio,. ,Mantovtt; e .per sede 
dei ~utnri Congressi ordinari, Com.o. Giova 
tener conto di qnesta costante agitazione 
che sì fa ora con inezzi relativàmente or­
dinati e legali; e giova so~mtutto avver­
tire come non venga · dagh agitu,tori tra­
scurato quel potente mezzo di propaga­
zione cbe è Il\ stampa periodica' quotidiana,· 
mentre bén pochi sono i giornali morali e 
pòpòlari ·che si· contrappongòno ar diluvio 
di giornali pessimi. 

E di tutto naturalmente e senza nessun 
contrasto, si ~tv:mntaggia il partito dell'agi­
tazione; •le .crisi dell' ag!'Ìcoltnra e_ del 
commercio Ja ,scarsità deL raccolti,. l' au-. 
mento delle derrate, Ili malattie dominanti! 
tutto serve di ,Pretesto.,a, m11ntener vi v o i 
sentimento di InVidia 6 di odio della •Classi 
proletarie verso le privilegiate; sen~a che 
di_ fronte ad attacclii d'ogni sorta; le idee 
di coQcol·dhi . e • di _ éoitse~~~zioqe, abbiano 

_ sl)f(iciente _ed nl.jtorevole d1fesll.:, 

guàrùo del Pitp.at. q h ti aggravato, assai j le . · Staqìa!tiua sulle 6 in Campo cli.~.s: Maria 
li t h d Il 1 a d.el G1glio si notava' un, certo ,fermento fra conse~uen~e.po l 1C e e 11 co pa commoss . Il signor Emilio Ollivìer ha indirizzato i barèaiuoli del tmgl1etto, Io,gopdole ·,erano 

spoglmndo l Sommo Pontefice. .. ·. . . la seguente lettera a lord Gladstone. Qu3- cresciute di numero. od .i gondoli~ri in atti­
Rendtt.ter.·min!> la SU!L .. lettet.·a, .. c.lt.ando l sta lettera., scritt.a in una .forma còncisà, tudin.e tutt'altro·che tranqujlla.,aspettavano 

'queste ptll'Ole di Napoleone I.:, , costituisce iUondo di una difesa che lo il molnehto opportuno per 11 .tum~H,o, 
1 " Nel mond?:- diQava nn, giorno N a- sto~so OllivieF ì,nte~qe svilupp~re in ~2- Ad .un mio amièo oho paesan:ln per ,di là 

poleono I - VI sono due poten?.e·: la spada gmto davaut1 l opmwne pn1il!hca per g\u' interrogò un gondoliere che co&a. fosse, fu 
e lo. spirito· ma alli\ .. flll!l. ò lo spirito cbe 1

1 

stifical'O il suo operato nel 18701 e spie- risposto: ajlcùo, signor, la sohiopa. Circa 
vince la sp!Ìda. ;,.. " · gare le 'fatalìtìt che spinsero la ·Fmuci~ alhl 7 una trentina di gondole e sessanta 

Il erra ' b!lrcaiuoli .e•alcuue<>donne• ai· reè'ìì.rooo da-' lll ciò •lascia sçorgere fino da ora la fine 1 a a gu · ' van. Iii all'Alberg<i.:{!rita. nnia per· cominciare 
che·avrà il eon···flittil", cb.'e si dibatte pel' l I?ossy; S.maggio 1885• J.a .. dlmoetrazione; 'Quando furono" innanzi 
Roma. ,._ , : « Sigr~ore, alla riva' dell'Aloergo cominciaròno a vocia-
" ·, " " · · ·~ · · ;"'· · · · · «Nel 1870, voi vi aiet.e mostrato. poco l'e e· alle loro grida uscirono ·alcunhca>ne-

. " favorevoJe, 8 lla Francia, e non avete 'voluto rieri ed il·proprietari<i che do.vetterò essere ··1r CeUlfQ .tedeSCO: 0 l' UfiÌ0ll0 d8Ì1 CattO!iOÌ comprenderfl il senti mente di legittimi\ in· spettatori. impassiPili delia· Scena disgustosa. 
• 1• , dignazio.ne che la fece. prendere le armi. Dapprincipio" Ld.imoa:.ranti non.sapev11no 

· .. " · ·1 1 d · che,· fare, ma poi affiatatisi cominciarono a"' 
·Merita nn cenno l'adunanz~'dei pelle-. •Vol·ora alla. vostra vota, magra 0 · 1· percuotere coi •·Jmi il fondo:delte,cinnue 

. l 3 . vostri sentimenti paoi:fici, siete impegnato d 1 d II'Alb t t hè · " grini tedeschi in' Rornild' teunta:i magg19 lo una lotta• diplomatica, che tocc11 l'onore, gon o e e e1·go an oc Sl' s{juarma· 
l l Alte l. Roma por nn di rono in piil par,ti e. poi come.trofeo <litanta ne pn. a~r.o mps ' " • Ora, io ·anppongò che io mezzo, alle vittoria,se le trascinarono dietro fino,al vi-

s.corso del d~puta,to a\li'arla:roento;Lingens, vostre trattt\tlve voi veniate 11 sapere che ·a cino Albergo New Yorck .. Qui !dpeterono la 
di Acquisgrana. Di ~uesto illustre cattolico Pietroburgo,. coma si è fatto a Berlino acena, soltanto: furono due, le , gondole che 
ftl detto ne~· giornali, che veniva a .Roma nel 1870; ai~ affisso sui 111uri, c'distribuito subirono la sorte. delle altre: cinque, A:llora 
incaricato, di. nn a missione a nome dell' Ar' nelle strade nn giornale semi-officia!J. che pas.sa!ono d~ll'al!ra P,~~~e del Jlana) ,Grande 
civesco.vo di Colonia; il vero si è che si dice: « l:lu11 Maestà Io. Czar hn rifiut~to di 10 procisama.nte. !id, 11n~ a;e\la,me:de).pampo 
recava nell'Eterna Città 11, rendere omaggio ricevere di ·nuovo l'ambasciatore inglese ·e deil11' Salute, tlrar0no ·.Il terra.le •Rette gon­
al Santo Padre .. In qt\èl)it:sera parlò da p- gli ha 'fatto sapere da un aiutante'di campo; dole disgrazlate; ,le . quali capitÌirorio ::nelle 
prima H.P. 'Steirier;havarèsa; penitenr.iere che non avea più nulla a comunicargli. tù!lni ·di altre donne èhe le attendevano 

. vaticano;' che descrissèbolhtmeutel!Ceutro, clo,suppongo che. voi· siate informato. alli\ riva. E qui nuove bOtte, un. nuovo fra-
quel partito cattolico cbe non ha pari : in dalla maggior par.to dei vostri 'ministri casso, un nuovo tùmulto da, parte' delle ai­
Euro~a, ed unisce ·coll' intelligenz:t dei. all'estero, cne gli l\genti diplou!atici russi; gnore' femmine. N è ai arrest'arono. 'Jj(i; Da-

l' 1 'ù come f•,cei'O gli agenti prussiani nel 1870, nieli, grida una voce, o tutte le '~obdole 
gran i problemi del · età nostra a P1. hanno comunicato la notizia già divulgata (che ormai toccavano a1l una 'cinqù~ntina) 
fede VIVa e. la . perseveranza la più· ai governi presso t quali sono essi accredi- giil poi g1·an Canale alla volta doll'Alhergo 
costante· nella lott:t per gli interessi del!~ tnt i. . · DanielE: Sconquassarono e gettarono a fondo 
religione e del Papato. Ricordò quindi t «Considerereste vòi questo p~ocedimento altro quattro gondole e soltanto mentre ai 
1\Iallinkroodt, i Wiudthorst e gli Scorlomer. come. affaìto' naturr.Ip 1 Oontinuèreate voi a accingevano a povle sulla Hiv a degli l:lchia­

.. A lni i:isposa il de'putàto Lingens rin: trattare cosi. · 'paéificamente? .E se voi, voni giunsero alcune guardie di P. S. Que· 
graziandolo di·avoro parlato del Centro aveste "questa rassegpa~ion'e, sareste voi se7 sta fecero le prime intimazioni, ma nulla; 
tedesco. Egli ne è uno' dei fo_ndat_orì nel guito dal pop·olo grande e altiero, cbe vor; la gente dintanto

1 
a' accalcava ~ull'nmpia 

t ? .strada,. le . onne nr 1\Vano.Jorsonoat••. contro 1852 insieme con Malliukroodt e i due governa e gli albergatori, i gondolieri pure, insomma 
fratelli ReìcheJisperger. Questo · ]Jartitò, « Accettate l' asaicnraziono dei sentimenti nn ca' del diavolo. Finalmente giunsero i 
dopo molte vicemle, acqtJistò nn' imt:JOrtanza .dell' alta mia stima R. R. Carabinieri, aloune guardie munici-
grandissim .. a., introdotto che fu il l(!Jlt.ur- « EM!l>IO OLLIVIER. » p1•li ~d altre ,guardie d! P. S;.e .s,Qltaqto a1-
kampf., Accennò a!: programma del Centro fora poterono disperdere que)JQ..., t11~bt\ e 
e al deputato ·Wi11dthorst, e· pl'OSe!)uivn: prendere quattordwi o,quindjci ,d~i dimo-
", Quest'opera di , restaura~,i.oue . religiosa, l gondolieri ed il tum, ulto di Ven,ezia ' stranti. Vista là mai a parata,' i gòndolieri 
l! l bb' d t' . . . d alcuni da una partè, alt'ri da un'afra vol-

li, tt ,qua ~ a. t~ m o a .0 , pr11UC!~lO, e ve (Nostra corrispona mza) ta1·ono v1a. P~rò si ·riunirono più tardi e 
pro~eguh·si, perte?<ionarsi,,svo gers1 con.cre· accomp•gnati dallo loro mogli si recarono 
soeute pr9gresso. Certamente molto abbl!lmo Venezia, 9 munto 1885• , alla Prefettura ed al M:l\nicipio dove fecero 

'fatto: sopra~11tto abbiamo impedito molto Una, verR rivoluzione successe stamattina anohe almtni guasti di nessuna importanza, 
malo, mtt· tutto rimane !\ fare. Bisog·ua sul Ca~ai Grande din11nzi agli> !Alberghi Di ritorno dal Municipio passarono' pure 
f\Ùiria col I~uiturl~ampf, Ì!Uperocchtl Ul!lla Britanni li e New-Yorck e sulla I~iva degli per la Pia~z11 i;~. Marco,. 111a si ~ccontenta­
di 'essenziale fu mutato nelle leggi di S~hiavoni dinanzi all'Albergo Danie!i. Da , rono di vooiare. E oo~l tini In gtornata, 



\ 
~· .. \ 

. Ora:.verrebbe la volta dei comenti, tM 
li lascio sulla penn, Dirò piuttosto che le 
autorità non st comportarono corto molto 
bene; 11 torto o 11 ragione i dimostranti 
inténdevnno di esser patrooinatt e difesi dal 
Mmilclpio .e dal Governo~ . Intanto . andò in 
frantumrtil più. bella gondola di Vènezia, 
oqe ·oosta.va., dalle otto alle dieci· .. · mila; lire, 
alcùni dei forestieri impauritfp!l_rtjrono su-. 
hit<Lda 'Venezia, e gli nmistati citati per 

·lun~dl al Tribunale dovranno pagare il fio 
delle ·loro violenze, :A: me basta di riletara 
che i gondoljeri ·di Venezia, ili geoerale 
ciarloni e di ottima pasta. non sarebbero 
giunti .a. tal punto, .sà non fossero :stati con­
siglillti è spinti. da chi voleva. pescare .nel 

· torbido ·a voleva coMunque fosse• una. .solu· 
zione. _ . 

.····dr~~~. ne. ~vve~rl!:; ~iles~ol 'E' q~ello. ~h~jQ: 
', __ ,, :. ,. ' ,, ' 

. l 

'"Govetno e :Pa.rlamantQ 

risultò o be nella mattina ora stati\ posta p liebe fatt11 In suo prò i o U lghoria non Due avvenimenti <11 ben di verso cn· 
in vendita la oarnè di una giovenca mortll si sono m n l voluti OMnpnro di questo rnllcto mil import11nti ambldne si compie-
di m!llnttia. giovane obe, se non vonlvi\ tncoolto dal vano tori nella città nostra. L'ono che 

f,a, autor1tt\ procede contro il veterinario comune di Vieoo.o, .sarebbe forso morto chiamoremo d'indole economica materiale 
che rilaseiò una. dichilìrazione a.utori~z!\nt~. necatlobe sul lastrico della vin. porobè aJ, attiene nll'locremento e prospc• 
lo èamet•oio delia morta giovenca. rilà ·di una. lnduitrl~ ,cbo può tornare di 

Bomà - E' soggetto della. conver- .Francio. grnndo vilntaggio economico allo popoln· 
sazione dell'alta società romana l'episodio La proposta .di mettere Fèrry ili i!Ìt.a;ìo z.lonl ,rntn,ll .. d l questa !HOvin'cio; ·t'altro 
fuatrimoniìlle dal pro3lndi\cO 'forlonia. ·., 'd'acèusa,. che pareva quasi abbandonata; è d' lndòle ieligloso-sòoiala e al può aggltin· 

Quando venne· a Horn~ il prin~ipa Napo- entrata oggi in una nuova fuse. goro nllresi ,economlcn.. porchò. rl~ettentll 
Jeone, .. s.l r.iappi .. co&.r.ono le·t·rl!ttatiy.e, .. p ede.qti ,Paro gH si voglia ,dat•e grandi propor- una pBtte prln.oipalissltn. R .dique! pro.gratll· 
da q11alobe. t~mpo p el matnmomo. dalTor, ztoni. b 
lonia. coiìa prinolpessà Letfzia, figlia ai Gu• l mei!Ìhri della Conìrillsslonè esaminand.o tua di rionovamonto sooiàlo In . ase. fil 

l N l I t d. · f t'l · f · principi! erlstiaol, .cb o p~r l'.lmp·nlso sa• ro amo apo eone. n orma tano u co- i .amos1 processi verbali' déllu Commissioni 
lonnello. Brunat. . precedenti trovò sèrlissime le àoouse e gràn. p lente ~ vigoroso dato dal Sommo Poutefioo 
:tè nozze vennero oonohiuse; m !l 'forlonill illssimll la. responsabilità di Ferry. . ' . . Leone .si ala oro svolgendo .l D tuttl. l paoél 

non ne fece parola in cortè, sobbeueH .re Dalafosse ha dimostrato che il Ministero d' l~nropih·,& ·ael nlfovu·· 'tj)ondò per opera 
é!Ìerclti utia·oerta autorlt!t, come capò di ·.Ferry era responsabile della guerra1 fllCendo dell'<Jpiaoopnto, del clero o dei lalcato .ca\· 
famiglia sulla principessa Clotilde "madre degenerare la quistiono diplomatica; in tolloo; 6 dal. quille solo ·.le odi~rne sociali\ 
della princip6ssa Letiv.Ja. conflitto armato, avendo ingannato il paese possono spemro di oqitare hl crisi terribile 

D'il\f~di f)llde il prlDtlipe. Napoleone aveva. ·sull'atteggia.ménto della Oh in a, sacrificato • il ,che le minaooln. · 
affermato, a;:mezz() dol colonnello Urunet che'. sangue e· il danaro della Francia. · . 1\ primo di qnestl .IIVVeoimeqli è l'in· 
iJ,re da.va. il su:o piéno e.~s~nso. . Lo.steàso fatto cM nel•l885 egli ha ac- angurnzlooe del ,Ooncorso ,provinciale dello 

Partito. Gèrolamo Napoleone, si diffuae cetta.to la p!lce a.· condi~ioni . meno f11vore- L 1 r 11 1 ·i "h · , l' d 1 
la voce ·del matrimonio. Itatt!\ZZi!· ·ministro. voli che .nel 1884, dimostra. che egli rioono· . atter e · n I'· or e .c O ·811(" eegn ' 11 · 11 

· ' ' ·· · · · · ·della. Casa.:Reale éi recò dii Tor O!Jia.,e gli scava la guerra. inutile. , . . . Oongresao. · · · . . . · 
. . : Notizie diverse te~ne un )ungo discorso, soonoigliandolo dall.e Egli ha violato due volte ·la costltu~ione Allo ,10 a,nt. preciso oQll'ntrio d~l Te.atro 

· at~'·ana'CQme~11 fu dontin\i~ta· lìì. <Ù• progettate nozze, lascian~çgli capire 'che facendo. nel.l888 ·la guerra nell'An a m e nazionale èrnno mceoltl lo . autorità .o\ttn• 
~e sltf pi:~vve'aluit)ntl pèr la ìii.~rina. non ·erano acootte al Qulrwale. · nel.1SS4 nella. China senza il consenso. del dine, il SA/latore l'eolie qn~le: rapprcsen­

J!,e:': ;~ · '' · ·. · · · ' TOrlònia, irri.tato, poièhè ·'n consiglio a Parlamento. , tante dal ministro d' ~griooltura, alcuni 
'· ,.,,,'":"·Una. nota u(fioiosa ai giornali miniate- desisterà significava ,u,no sfrC(!ÌO, deliberò di' La OommÌBBiòue ba scritto a. Ferry in vi. . deputati provi~~iaJI,, i lnefub~i. della:q,i,nnta· 

rlalL italiani rassicura che· la concessione Mnobinrlerle, malgrado l'.opposizi?no (attagli tandolo a. pròsentarai,dinanzì a lei. · munioipnlo, 1 Pres•den,Ldei ,Oomlzljngrnrl 
··dellar:,truppe · ftancesi alla frontiera della, 'polchllil' padre delii{ fi. d. linzata· persisteva Si c,re~e ç~e e'gli,' proseguirà il. slio vlag-. 4olla provloelà, li, Presld,qnte' def_Qonslglio 
.Tj.i~oli.tania, sE fa 11 scopo ,·di stuliHopo~· n·er consenso e· combinò con· Gerolamo' N a· gio; onde la !atruttòrhl .. parlamentare r sarà · Prov.inclalf,. qUelW. de\1~ •. O~m .. er~ ~l .Com-

• 1 • ·~oleone un·.abbocoamento a 1Iorino;.dove compiuta.ln sua contumacia. ,, :. • · · · · 'i ·•· · ·· · · 'gra c. : ·. ,., .,, · · 1 · , L t' me·rc!.òe~ il.l.t,rilll.v\ntt;· ····· .. ···,'' '· 
· ·· ' ovevti.: incontrarst·oon a priDctpessll 0 1' · -·L'•Itr'.·o t'e.rt' t'l m' t'nt'str'o·Frey•J'n't•c'o' rae · · - Pes. s1'.oa ha.J1"0messo d. i c.oitcede're• a'n·. , 1 d d' le' · t'no!'p•ss• Clotilde · " ~ o 11. nob. Nicolò. Mantioa. pr•sld•.ule del , • z1a e a.ma .1'6 1 · .1, pr " w • • un :gravissimo rischiò, giaoohè 1!11· aut\' cat' · " " 

'· .. cb .. e· aliti ·magistratu,ra:gl! a.umepH ~èie,n,n.ali Risaputa la cosa, appeni\ Tol'IQma fu rozz11 fu investita da un omnibua,,ohe cor- Oomitalo d~l. Concorso lesse pe~. primo 
aul decimo dello sttpeùdto,·ooncesst agh al- partito p,ér. 1'o~iriò parti~Ol!O ,ordini .ali~ reva 11 grande volooità. n ministro riuaola questo .diso~r~o: 

·tri 'funzionari dello Stato, insòrivendo nel p,rmcipessa Clotilde che BI eéhssasse e. ti schivare l'urto,. gettandosi rapidamente con" 
'billlncili là li pesa ne~easririd di· 200,000 ·H re. rorlonia, giunto a Tol'ino, non trovò alcuno. tro il fondo della vettura, ma la figlia di Signori, 

""'· Lli relazion~ .del bÙaooip di assesta· Doppia';llente Ì9dispettitoa~dò a E:iren~e lui. che nOn. fu cosi pronta, venne colpita Da tre anni, a· merito principale di nn 
ùìeiito 'c9nstata un. dislwanzo di. 26 milioni', dove si. dto.e abbta celebrato tl matrtmonte · violentemente nel viso e: ne. uscltutta pesta modesto maestt·o elementare, Eugenio lll)· 
c0pé.rto:con 28·,milioni/ r~ppresentatl dalla religioso con un'àntièa amimte, che condusse e malconcia. neva nel nostro Friuli ~'jnlzi'ò la trasfot·· 
.~lien~zion. e dì. c~pitali. .· a· ltoma, dove si trova all'HOtel del Q11iri· L b . K nale. - a aronessa di oeonerit~ figlia del- mazioue doll'lu,lustria casearia. 

'Le spese incontrate. durante l'invasione . l'antico ministro di Prussia a Dresda abiurò 
colerica sono valutate. a oin~ue milioni, le Tutti i fnttì che pre1•edon~ non sono nn: il protestantesimo iri Parigi, nelle mani di La l>enemorJta.nssoolaz. agrarill frlalnun, 
speije, per la . spedizione .d Africa a sette gati da 'forloni.a, che .smen.tlsce .so.ltanto d1 monslgnor Nunzio apostolico, La funzione vlgtle custode ·degl' inteross.l · agronomici 
milioni. nell11 parte ordinari.a del bilancio, àver contratto Jl matnmon10 rehgiOsQ,. bb 1 11 11 d 11 R l' · d' della provincia, avvisò' Il fatto o volle 
a .due ·nella fÌtraòrdinaria. Le chiacchiere .e. i .commenti dell' a.risto· N. s. ~~fRlt~r: :i~e~a~ol~. e e tgtose 

1 
· fosse s.tndiato • per· dargli '-'a 11 tum.po :....-

crazia roml(na soì.lo infiniti. , il miglior Indirizzo possibile. 
E' probabile anche che il fatto abbhi per Germania ·a questo scopo indisse nn esame di con· 

conseguenza dei dispettucoi, attibuendoai la I gran maestri di tutte ie loggia masso- fronto di lotto q·aaoto fu fatto io quoslo 
opposizione a quel matrimonio all' id~a d'im· ·niche di Gesmania si aduneranno il 24.' breye periodo di tempo, jlerobò da lotti 

·' · Nappll _;;Leggiamo 'nella Liberi&· pedire una unione che in linguaggio di maggio a Dresd1111er discutere sull'oganiz~ si vcdussero l rlsuit!lti ottenuli e da per· 
'O«ttiJlica .' .. . · ·. . .. · ·· · oort,e si defiqlsce troppq borghese. . . ' zaztcne interna. della. fra massoneria, · sooe pratiche lo argomento si coofrontas• 
;:c,S, E,, Ù Matèhese di Molina, Ambascia- Il Oovslglio Comunale appro.vòil prpgetto ' - La. Ganl!etta .di Magdeburqo sori ve soro fra loro ~. qulndl si esprimesse nn 

tor~, ~i; S •. lll, .. il ~~~ di Spagna presso ia S, di costruire un nuovo teatro,. demolendo _c~e il conte di ,Lallhay ha proposto una. vi• gi tidlzio cb e potijsse d aro un stonro · lndl· 
l:lede,. s( recò a ~IBit.are il nostro ,Qar,dinale ' 1' interrl'lsolato a fianco. deltea~r~,;à,rg~n}j~a,': ,stta del Re .d Italia 11 .Berlino, ma che il rizzo per l'avvenire. 
Aroivesco.vo;; ~spr.h~en.~ogli da. pal'ta di quel. e 11pprovò ·la spesa dt un mtltone .p~r .la Cancelliere non ne volle sapere,· sebbene la 
Sovrano 1 pm vtn rJDgraziamenti per le sola espropriuziòna dei fabbricati. :' tensione fra Roma e Berlino sia diminuita Da q ul, o Signori, il concorso provinciale 
cnllette .di carità; promosse cou tarito zelo La spesa complessiva. ascenderà a dodici. in questi ultimi· giorni; di lntlerio sociali., Ooncorso, cosi per modo 
dall' E.~o 'a·sollievo',dei, danneggia,ti d!li. milioni.,. , • , ' d'i dire, percbè vi è qutìleho Incoraggia· 
trémuotl; • · · . · - La Commissione del oholera, presi e- monto ai mlgllorl, JII~ ,esso· è piuttosto: 

· '-:- LeggianionellnllisciiS.w'on<iJÌ N~poli:' dota dal dottor Kooh, è d'avviso che l'api· nn saggio di quanto potè lo breve tempo 
· " «'In: seguito' 'di !J~Ì'sònali ci reitè·ratefre· demia tornerà a diffonderei in· Euròpa, ed la privata iolzintlva nella . parto più alta 

aliiere· .. fatte dall'on;· Sindaco ~ ·s.·E. ·r. 1·1· ':ElS. T .. E ... ,EO opina che bisognerebbe stabilire un11 rigo-
., Q _ ros• qtt t l'lt l' 1 s della .no•tra .. provin.oia.. · •·.nostropioC~rdinaleArcivescovo,invitandolo ~. 11ran ena per· a 11\. a· pagna e· 
a1inme del Municipio e del pòpolo napole~ A:Ì..stria.;;u ngherfn, rorie!tte. ' ' no esamo .por ceroaro i migliori e se-
tano,,a vol~r bonedfre l' ac(Jna del Serino . , .. · c. , , ·•" gnalarli ad esempio .a tnt ti gli. altri, porchè 
sosP,j!;atll da .. secoli ~ome uno ~ei piùcne~eS:: , . Il Principe Arcivescovo d( Vi.eona,; Oar- questi· n ili mi non· perdano tempo,·· danari 
sam:,elementt alta•v1ta del:popolo tanto caro d inalo GaoglbauÌJr troVIIvasi alc.uni giorni C d' C V • t • llluslooi ·in vani, dannosi,. esperimenti. ' 
al.cuore del.no~tr~ ~;tmatissimo .Porporato, sonQ .a)~t,ockurun per conferire. il S~cra: 088 l . aSa 8, . arte a DI questa circostanze vi prego, o Signori, 

n ·.- opera..grandlostsstma che .pur tanti mi· manto della Oresima. tonere gran conto negli ilpprezzamantl che 
·lioni' è· .. costata· ~~~ Jil. S.' nel·santo'iscl)po La popolazione d l qnell:ì . piccola oiltt\ ora andrete a fare; . . 

c.hedL.catt<?lioo ,popolo. napoletimo tragga· ···J>·b'o·· .!le· ·c•sio'nh di· go,ter" 'uno· •peltaco. lo S. Eco. Mons. Arcivescovo ba visi- S' . · 1 • h' ·• 1 · · . 
heto augurto· dalla grazm •del Signore, ha ' , " . "· . . " " .tato ~abato ultl.mo l'orf~nutrofio Tomadini. . , tgoort, ogg (.O . o :qUI l onore. di rloe· 
.co!isehtito di. solennemente benedire netta.·, straordipdrlò,. ··., . · · ·· .. · Il caritatevole Pastore follo ·lasci aro anche ,veçyi q~ato· el~t~o. 'dlili' ass ... agr~ l~i n lana. 
pr,cissima domenicaJa. venut~ dell'acqua nélla .: ' ~~·1ando la ftiD~ione ,.r~ligiosa · e1·~· .. presso là A quel ·sodaliziO' 10 ooù farò qui n~ l dei 

·città nostra; ed all' uopq la. saòra<fuozione •al fine, si .videro t~rriv~re .dina.nz,l alla un ricordo della sua vlsitn, elargendo. rlngrazia.luootl; !DR' coosenti!é: cl!è.so.ddisli 
r•.avrà .lu~go .ne! graqdi S~l'b~toi>' a; Capodb •Cb i eRa q unttroc~nto .. sold~ti apparteu~oti Iii . lire l 00• tìd ·un' sèntito ·,do~ere· qqustatando oollll' più 
"monte,..J quah.essendo" l• d1spensdori··. del.; reggimento dogli Ul.aoi staozlato 11 Stqekc'" . Oggi .visitò l' istit nto. delle signore Di· v t va· còmphicetiza' cho la')leue 111er~ta' 'asso• 
·'Jl.asquG alla. popol~zione. in~era;··ben si ad· r11n"''i guidava H .. . lo. ro, co.lonno.l.l.o e veoi~ mosse. ·' · · · .cillz.ione' ··1t:1· soadisf:11to · egro~iamontè al 
, cdiOOÌIO. ~Ila ·SOlennità e serietà 'del rito 0 d' . ' ' ~ 
·lontani daiotrumori e dallllfeste di piazza; ; . vano per .assere crcsitimU., orte Assise .. Sabato io segqito 11 compito suo, ordlnand.o' qùeslò .oouoorso 
'' ·.w .. La lnaugurnzione'détl!A:cqtted .. otto dill '.'Io fatti, tutti,· l' nliò 'dopò 11.aHro, rice- v6rdetto negativo del glur;tll, Simonlg Va-: .èd .H ·congresso' òbo:· 11oi ue · dlscutèrà 1 

' SeriUd. fu• fatta;: iét'i 'al'tocco. ...,,, · ·· , · 'veltefQ' d~( Qurdin.nlo 'Il :sucnill)eòtò ·do \la lantino fu Giuseppe d11 l'reserie, comudi)'. ·risnftnti. '· ,. : ' · ·:· ' ' . ' .. 
'· Ceritlldi~éi ~~a:tJò, éol,taliid gli invitati 11 Oq~for,m,~~lqnr, :' ·· . ,. , . . . .. . . ~~ S!~egml, t1:1cnsato dl)ncondlo volOntario;' r Oòme n!Ì. tornìt6ar~ ,ji ringrazh\ro 'ed il 

,,·: cC~J.podimonte, compresa la cotte dol uardi· • Jl colOJHielio f~oe li~. p~drino. ~ poi offri fn dJCiuamlo' as~olto e rilitsclato lìllibert~; ·,~~~orno 'ft(,ru~pr~s~nianie Jlella provi n· 
. lia\e ~~nf,elice; che era .a~è(liopagiìa~o ·.dal •ai suoi. numerosi ,figliocci una :buona cola·, T~rliemotq. Una, sèossa d l torÌ·~·oioto i~· ·ci.", doli~ .Oalll9ra di Oommeroto, del comnoe 

., '.,:. ·.~. a.~~ .. a·0·.t·0·tloi;gene~a ... ·.le ?. · .... r·.'.a.U't!lt~r.o .. :,·c9~p.;·ti ... '·dèi. zlooe;' u · . · senso s~ssultorir, nbbastanza •. fort~,· che 'di Udine; èhe 1~otùp1'esè dèll'alto scopo cb a 
· .. · · · · · · · ·Q· ati d v ero b s~uo sold t' t' q l' ()urò dai, Ire Ili q !laUro. m .• aoiJoniH, fn s.i. prop,oneva . ~~sooi~z., con questo con· 
.· ~ !· ~à.nf~Fçe par\6 .. J\ I11ngq' co! ~te n.èÌ padi~' .. ne · 11 v. .c 6 

v · a t, · · ua 1 soutita, lo scqrso giovo.dl a.· l'(}! mozzo.· , corso lo' vennero 't o a,Into · o'on d~l sns~idi i 
g\tone. real~. J,ì. alta.re era. ,pr~parato, nella 'nqn ,ti~osèiscano 1~1111. loN fodo religiosa.... · · · · · · poòu.ularfl'; Ì\Ònchil 1:1 s.ociett\ Alphiil friu· 
galler~a d~t aerbatqt. .· .... · · · . .~ Il èomune di VienÒa si. è assunto N ~a.gentel spaventata qscl dalle caso. la.ria. 'ed l Oomizil .di Pordeooneì SpintO· 

··: Dopo l'inaugurazione. il Re &i cpngratulò l'obbligo di provvedore al manteòimente' ossnn ma anno. 'bet·go, O i vi diii.~, S.· Plotrò · etie ·ialltitirono 
PQD: Breda, dir~ttora .della Società .V~l\eta di d' un discendente :di Ile la 1 V, re d'Ungheria. , La. metida. del b9zzoli.' La oommis- d bi ·premi' s'peoialt ' · ' ' . · 
costruzioni, con G~isdl e cou:I!aldo1of' ese- E' t' dl . 16 .. · . siena deliberò <Il· .man\euero nn.cbo ·per G.·a·';,·1·e·" v· .. ;·1,' '.'·"··t· ~.og 1· .. stgn'or1·, ·b· 0 oollt' (). utore .d•lle. ga'llert'•.• . · . . . , qnes 1 an ragazzo . ctrca .. anm, t'. 1 id 1 , " .. v " v , 

' v · • · · f · · · · à fi · qnos anno a mel a ( ei bozzoli. ' · t Quando si .!\perse 1' adito alle acque l' ef- r1m11Sto or ano'. 1U tenera'. el , t~nuto nora . . voslm presenza v o os o .attestare l'alta un. 
fetto· fu imponente; Il R~si trattenne: un· llQii'orfanatrofio imperiale. Siocòmo i geni· Vis.ite .di Genèra.lt' Ieri:ar;ivò fra po,tiiiOZa ,del 'modesto .couoorao provlooinle 
or11 neisotterrauei, · : . tqri tfi'!ui f~rono ,domioiliuti !I.Y'feuna eli opi il genernfè con.te Oos.ta Roghi o i coma'n· 'di.,l&lterie, oho .prego l'.illustrisajm0 rat.l· 

Alle ore 4.20, al segriale dato dalla Re· ilgiovauetlo1 p~r·. up' iufonnità co,rporale, dante iu. 4.a Brigatli .c~valleria, · . , prese
1
n\a,nte !lei G,overno a .volar qlohiararo 

gina dal balcone della règgia, fu in~>ììgumta nou potè essere mandato 11 scuola .e non è Ool treno di· questa. !Il an~ giunse ii tec n por o. 
la fontana di Piazza del Plebiscito. H:~etto .i q, g,ra'lJ! di .mauto.nursi .da sè, dov~tte es- nepte geoeml6 di, ca,v~ll,eria luèisa: dulia 
,della fonta~a ·~· alto' 28 'tnelri. La ·~~~z~a sere rilirnto iìl un. ~ap,izio di o~rllà., ltqccn. E.sp~nir11,n!Ìo UQ' ispezione ·111 · 4.o 
er.a aft'olla.tisstma; fin dulia' mattina la t:!i tentò qoio1li di ocoupMio u Llesing' Regg., GQnova. . · . 
oirc'olazione nèl centro di Napoli era. difllci- in lavot•l agricoli, ma nou si rinscl e per. 
li~sima. ' · ciò nnll' altro restava il f~re che rltirar1o Bollettino met~orolowtoo. Si auonn-

II conò.orso'dili foresti~ri fu,enorll)e: Molte . . . . f . zia da Naova-York 1n data 9 maggio: 
fhìgl.iR,ill i:l(pe.:rson .. e .. r ... imaa,~rò senza. alloggio; in · nua .cuau,;dl 01 o n wl 0 ~çemJ,<e u scelta ( JJ n' immèosa de)lro~siono ittìnosferi.cn. ' . . . ~ · · .. · all'uopo qrieHa éll Ybbs. · ' 

• • 1 Opmo ~·Un brutto. caso. avvenne ··Il d li' lb . : 1 1 d' che ora ba .ti suo centro VitJinO'I\1 lago 
' nell'amelio paese ·di Morazzono. ·L'altro ltit u a· 0 · 11 ero genoa og co 1 questo O o lario, segnittl' da no graadij ·antiololode', 

giorno gran parte déi suoi abitanti et•ano inf~lice cb'.<Jgll discende io linea ai retta corre IO' tlil·czione di Halifux. Elsa porterà 
ammalati - pareva. che uni\ epidamil\ fosse dal re Jloia. che regtoò in UngbedÌI verso probabìlmauto il li a peitnrbazloue atmosfe-
scoppiata in paese. ' · ìU270, . rtC.tl sùlle coste d~lla Gmo llretagnae della 

}:li 11prl subito una inchiesta d~ll11 \lU~le Mtligrado t~tte le rlmostrftn3e Q le eup. Fr11ùllla fra i giorni U e 14 cQrreote, » 

x 
Dopo il nob, . !tantioa, · pi·esc la pilt'ola il 

senatore Peci!~· ,POr manifest.are 'Il g1·adi· 
monto del · Mtnlstro ·d' :Agricoltura ·e del 
Govèrno . per• t'iniziati va: pres;l dall'Asso· 
oiuziono ·agt·aria ·friulana ·assecondata dt1lla 
Rapprosontan~à provinciale; d11gli istituti 
o ·ctni priVI\ li. · · 
. Poich' ebbe ~finito di parlarò ·H' senatore 
Peoile;• 'il '.R. Prefetto di,chiurò ·àperto il 
Ooucorso e tolti gli iUvitlìtl eutrarouo nel 
Te"trQ a vhilur~ l prodotti.. esposti, gli 

l 

·l 



.strumenti di oaseltlcio e l libri d'nmminl­
slrazlone. 

Il Teatro. è trasrorm~to con selliplleilìl 
ma con· bnoo gusto e ogni: cosa,·v' è .dls• 
posta in bell' or•llne :. nella plntea e. sul 
palooeoenloo l vnti prodotti d~llè latterie!, 
forma):tgl{ rleotte, borro;· nalla loggia. gl · 
attrezzi,. gli strllmontl, le monogralie, e 
qnnnto si t·iCerisoe alla BUrltturnzione lìd 
amministrazione dei cusoftloll. 

La mostm è Jhnit~ta quale la al poteva 
aspettare da uu prlino Conooroo, essa basta 
pèrò a. d l mostrar_e ·i progressi fatti nel no· 
siro Frilì\i del OiLS~iftolo e a far concepire 
le pll\ ballé speraòzil .clrèa a:questò Ì'l\lÌIO 
importantissimo delh1 industria agricolll in 
questa Provincia, . 

. 'l'eriuhintll la v.lslta lnangur,nlo n presi· 
de.oto noiJ. Mnntlo·a. radunò la (Huria e 
pronunciò questo ,discorso·: 

. Signori G}urati, 
A nom·e _del Comitato Io vl ringrazio di 

nver touutQ l' Invito suo. 

x 
Avviso per le riduzioni ferroviarie. 
Le cil.rte di rlconMelmento por usufruire 

delle riduzioni. ferroVhu.le sono .. valide dal 
5 al 20 maggio e nòn ai 2 5 eorr. 

Per godere !e facilitazioni nel ritorno 
ta bisogno:. •erigano presentate ,alla Presi· 

· denza del Colì)ltato per Il visto. 
Udine e; ma(klo 188/Ì. · 

· Pel Comitato 
FALCIONI, 

prooo ainto o conforto ed emulazione di 
virtù : nè potrebbe essere altrimenti nel 
orlstlanesimò ; hnpereloocbè che cosa è mal 
la Chiesa nel largo senso della parola se 

'non fe la grandè RSioclazlone, ·la grande 
famiglia dl Dio, in cni Lnltl siamo fratelli. 

Ritrovato dal moderno progresso diremo 
plottosto lo spirito, dal quale sono lnfnr· 
mute le nttnali società; le,· antiche A• 

rano . del tutto .ln~orllìate, 1 inspirate dal 
sentimento cristiano, per oni sulla punta 

. dell'asta del rispettivo goofalone brillava 
la croce, o dalle pieghe .del . vesRillo la ll· 

Ed ùccoel ora a tllr qualche cosa del gora maestosa tipp~rlva del Santo prot~ttore; 
secondo avvenimento complntost Ieri In .te, ~od~rne banno. es~lnsa la religione 
questa città l è qnaat nna cosa d" oon curarsene, se ne 
La. prim!L: aduna.nsa. per la. ronda.· vergognano, talvollajllinl!~al al disprezzo, 
.zione. di un: aoda.lizlo oa.ttolioo ope· all'osteggi aro, qnnsiobè l'no m o fosse nn 
ra.io .. Quando;, nel . oìlmero di venèrdi di aq!malo che passoggi11 soliti• terra,. mangia, 
questo giornale scri-vev~mo elle alcuni o- bevo, si diletta più o nieno. onestamente e 
parai deillll oll.ti\ stavano trattando per una legittimamente, finohè dura.il' meccaplsmo 
tale istitnzlonè, non pensavamo certamente organico, .cessato U. quale l'.oo'me ò tlnito. 
elle lo· pratiche fossero condotto 11 tal punto Quindi è che le sooletil moderno· n'O'n ban· 
o be oggi noi dovessimo compiere 11 lieto no cbo lo scopo .materiale del soccorso, e 
nftlclo' di 11nnuuclare como un fatto felice· questo. medesimo freddo, scettico senza 
mente òOnlpiuto llr'prlma adun"n~a prepa- spirito di· carità, senza ispirazione sublime 
ratori11 delia islituaions modesima. Onore' .dJ. opere genorose: quindi è che governìlto 
pertanto e. lode a quegli' ottimi nostri .o· talorA da capi, che silno avvil1ti a sètte 
perai i quali mostrano di voler porsi al· tollebcose, diventano 'iuconsclQ.menlo lo 
t'opera con, quell'ardore che è richiesto strumento di rlbolliorù, di disordine, di 

siano, operai, o r.api offtcian, o patlronl di 
negozio, e tutti quelli che non nppartenen<lo 
a questo ceto di persone po'l' ama· 
no di vero amore la patria e comprendono 
Il bisogno di porre nn argine ai mali on· 
d'è .afllltta la società specialmente 11 CII~ . 
giono della lrrellglooè e della scostùmìi•· 
tezza ·degli oporal, è neces~arlo diei~mo, 
che tutti diano mano all'eruzione tlell' e­
difizio. 

RomÌI, Napoli, Il Piemonte, l"· Liguria · 
vantano rlssoclazlonl operaie fioren~isslmo 
e il bene cb e ne rldond11 a q nelle popola· 

"ziont è loealeolabile. Obe più, Gemona la 
(JloMia Ge.mona cl offro .nn luminoso osem7 .. 
pio In ques1t1 nobile opera di rinnovamon~o · 
sociale, ed Udine vorril re>tnrseno inope­
rosa l SI dovrà dire cbe da noi Il gn11sto 
è tanto profondo, l' indlll'ereotlsmo tanto 
grande da non poter. giungere 11. fonda~e, • 
un sodalizio cattolico . operaio di , ritUtUQ ,. 
soccorso f I tristi tanto lavorano ·per sori· 
atìaofzzare la s0otatìl, noi, noi soli non 
faramo nulla per rltornnrla c.rlstlana1 

Il nasoente sodalizio offl'e . a tutti nn 
mezzo di fare ùn po' di bene, che IÌeastino -
adunque tli coloro che possono rifiuti' H\ 
suo concors•J a!l nn opera tanto ne'cessarla, 
reolamtìta dalla famiglia, dalla religione, 
dalla patria, 

. Ve. be' flngr'azlo cordiaimCJìl.e ~e~obè il 
Oomltato dava grande importanz:r 11 che la 
Giuria fosse eostltulta da persone pratiche 
od autorevoli in argom~LII01 attendendosi 
da essll- un 'profondo studio aoalltl,:o •lei 
passato: Ìì lui a gn'ldiÌ. p e~ 1',1~ v~n)re. 
. Signori . Gtnn~t.i, . nel. vost~l. ~todi . io .vi 

·j\rè!ltf di tonare sempro presente lo scopo di 
qu~at~ Q.9~~or~~~~~e. è quello aptmnto di 
stn~lm qilaoto fu stn qni fatto1 !HJieHere 
stili~ :·.retta '\fla q M Ili: che nQn lo !o~acro ; 
'e q nitidi epMo ~be voi vorret~ assoggettare, 
tUtti ( çoqco,rr~nt.l e gli oggeU! ~.!\ .1?~0. p re~, 
sentntl;' ad' no minuto esame cntLCo,·ed 
oftrlre ... poi l)l O.otnit:lto ordina\ore franche 
oss~rva~lì>ni di 'qoaul' i\ da . 'toglierà, da 
mutare, da correg[;ere, da migliorar~, da 
cona:rvar.e, 'Infine da segnalare ad ese~pplo 
nella nuova futlllll. d':lndnstrja .. casearia. 

dalle urgoot) necessità. ! , • pilrtltl e partlgjanerie, : 
.. , led s.ora adO!IqUe, qni~iamen.te dopo es- lifon è. COSioh_e noi Vogliamo eostitniroj, 
sersi data la parola, tu 'unii mod~st'a sala Figliuoli di 'una-, stessa madre, segnàti da 
gentilmente offerta .da urio <lei promotori nn medesimo segno cbo è il, B6gno della 

'dehJà&vo sodaliz.io si radunavàno 118 per· Croce, per la · ~uale le famigliil, le 
sòne la più parte appartenenti al oato o- citlìl, i regui, 'gl imperi si sono so-

E qulqdi non solo al prodotti s'arresti 
la vost1:11'. att~nzlone, ma al· estenda. ~ çon , 
pi1tlleolai onra,. n li' amministrazione, al.: 
l' Indirizzo delle• latterie: Sono q n es ti ele­
meùtl di suprema Jlflportaòza In nna ge· 
stlonè aòcialo •• l 'prod,otti pos$0110 più .o . 
meno· essere migliorati~· ou 'isìltn~ion~, se: 
IDI\Ie: lll!pinntala, nnlla; .. vale n-s~Jvarla, s& 
Il· tempo non·. mota. Lodi rizzo., A questa 
devo., andar subordinato il prodotto, cb è 
può anche essere ;tccldeuta!P, tnomenlaneo, 
se. anche non fatto espressamente per la 
o l tCO!III.DZÌI, 

Non dimentl<;hlamo ohe questo. non è nn 
Concurso di ousaii!Jio, tnÌI bensì di latterie 
e che ,quìndì Ia. latteria vuole essere gin· 
dlratll; n6l.sno. assl~me, · · · 

Signori Giur,otl,, per la costituzione .ti cl­
l'ufficio di presidenza Il Comitato m'ba 
dato Il gradito iocarlc'q: di pregare i si­
gnori: pror. Besanl\, dt';aècettllre lo fan· 
zlonl di presidente,: cav. Vol!)e Rlccurdo 
qnélle di vice preaid~r:itoi ir il: prof. Gbl· 

. n~tti l'incarico di Segrptario. 
l giurati sono:· 
l. Arduini Rinaldo; 2. Desana prof. 

Oarlo; 3. Borgb9Se Luigi; 4; Dràida cav. 
·. Francesco; 5. Oantarnttl Federico; 6. Ctln­

olanlnl M~rco; 7: Co~ava.z cav •. dott. Ge· 
mi n inno; 8. De Mar.çhL Puolo; 9. Del Poppo 
prof. Gjovanrii;. lO. Faelli Antonio: 1.1 
Fm·abosehi Paolo; 12; Freschi co •. Gherardo·; 
l S. Gennaro Giovanni; 14. Gbinetti .prof. 
Gugliel)no; 15. Liimmlo prof. Emilio; 16; 
Malagnlnl Giacomo; 17. ltfarobesini .pro!, 
Gior~io';·ls.Morgante ca v, Lanfranco; 19. 
Pnsqualiul prof. Alessandro; 20. P i cotti 
Antonio; •21. ~orti a no b. cav. ing. Marziì>; 
22; Rossi pr.9f. Silvio; 23. ~andri Luigi; 
24. Sohlratll ··ca~'(,Toli)jlla§O ; .. 25,, V n !secchi 
Antonio; 26. Volpe ~a v,.,, Rloòardo; 27. 
WoilemiJerg dott. Leone; 28. Zara dott. 
Gio. ll11tta; 29. Zor~;l Luigi; SO. Zuzzl 
Luigi. 

Oolijé ~edet~' ii Òcimitato ba voluto te­
nersi estraneo alla Giùrin, ii ilhe pèrò non 
impedir!\ cb~ .io mi tenga sempre a vostra 
disJ>osiziono per tutte quelle DQ\izlo_ di 
fAtto :dr· oui poteste abbisognare. 

::~ coei ·di ·p uovo · ri ngraziandovl, prego i 
signori · prof·; ·Besana' e prof. Gblnelti' a 
volere assumet·e la pre~ldenza delia Giur!R;, 

x 
l <visitatori del Oonzorao furono ieri 350 

circa.·, ' : ,, · 
· Oggi id le l O lin't. H· prof. ·Besana Oarlo 

di L od i tenne la prhna· conferenza di 
caseificio. · · 

Domani · 12, e martedl:· l S. terrà altre 
due conferenzo sullo st~sso argomento. 

Giovedi 14 alle ore 11 ·ani. al· lnangu. 
·rorà. li Congresso per parteoipm ~l quale 
· ~ fissatA la tass11 di L, 2. ·. · 

p,<lralo·; altro 6 pet·sone lmpeme di Jnter- stanzia! mente mutati , unti da · bam· 
venire' ·alla riunione mandarono por biai della stessa .·sàèrti nnzlone, ammae· 
lettera la loro ampia adesione. strati da una stessa religione, noi vogliamo 
· Falto$1 l'appello agli intérvenuti il sig. fondare una nssòèiazione inspJrnta a questi 
Raimondo Zorzl librt1io leggeva con accento senti monti di Ntle cattolica;. e ciò lo fno; 

l . ciamo in obbedienza ai Capo vener"bile 
fraue<i ed inliammat·J questo be llssimo di· della cristianità cbo esorta l' Italia a li be-
s'corso cbe venne in parecchi' punti npplau- rarsi dalle catene della- inerednlll4 col (ar 
dito con calore dal presenti : 

~l fiorire le "ntioh~ , f~atellanze ~risti~ne, 
Sia lodato, Gesù Cristo . La nostra società ha da escludere asàJln· 

· . 'tamcilte Unll OOStl. SO( a, la pQiitiaa, ·. il 
Fratelli o compagni di làvoro e d' indn· rimanente è tntto pilr ·noi. 

stria, figli. della robusta. gente friulana, lo Fratelli, slnmò pochi di numero, ma 
vi saluto, mettendo ilDa mapo snl petto ehe importa se Iddio è con nol ? Dod!el 
. per: indicarvi obe questo. saluto. non è nn.a :p. e.seat~ri di Galile.a non b·a.nno forse cam· 
:ròrmola, nn rito, ma nn' sincero slancio biat~ :la faccia della terra~ I martiri non 
de t· euore. · ~uanti ci siamo qui nnlti, co- ·banno· forse stancato Iii potenza dei tiranni i 
noiolamo il motivo della pacifica nostra un; capitano non fa troppo calcolo sul nn­
unione, cb' è qnollo di costituire in mozzo mero.';de,i combattenti, ma conta assai snl 
alla nostra ridente città, sull'esempio dello valore e snl coraggio. Ed a noi fa mestieri 
più beilll e ricche città itaiitlne nn circolo coraggio ·per vincere le prime avvisaglie: 
operaio cristiano. Egli ò per que~to che ho un articolo di giornale, una fischiata, .!lne 
Incominciato a parlarvi rlp~teudo: Sia soheròo. ·Ooragglo impertanto 11er manife­
lodato Gesù Cristo. . stare francamente la nostra fede, i nostri 

Ma prima di .eutruro nella Idee pratlobo, princjpli.: coraggio per dimostrarci nttac­
trovo necessari Q, Fratelli, di premettere oati, ossequenti al ·Capo infallibile ·della 
nlcuni miei .sentimenti personali; cb e àouG Ohi esa, al Pastore della Diocesi c\te Iddio 
ben certo voi medesimi meco dividete. ci ha mandato, ai nostri sllcerdoli tantQ 

TELEGRAMMI 
Madrid 9 - Il rtippresont~nte della 

Spagna " Shangai Hi recò a Pekino per 
domandare una indenujtà pel danni eh~ 
ebbero i missionari. spaguuoli durante la. 
guerra franco-cblnese. 

Costantinopoli 9 - La regina di 
Svezia è 11~11 sono- partiti per Stòocolma. 

Londra 9 - La commissione anglo 
tedesca del Pacifiuo terminò ì suoi lavol'i 
Sl è nccordiÌta salle SPgnenti basi : l 011 •. 
zionali di una potenza avranno dirli l 
eguali nei tol'rilori dell'ultra potenza. Pro l · · 
bizione reciproca del commercio M nrmi, 
munizioni e alcool. Impegno di mantenere 
l'Indipendenza delle Isole Salomou, dei 
Navigatori; delle Nuovo ~lbridl e di •ronga 
che resteranno aperte all'llltività d~lle dno 
potenze. , · 

Costantinopoli 10 ~ Vl è eft'erve· 
scenza nell'Aibuuia contro la Turchia. 

Dicesi cbo aicnui éapi alb~nesi lncorag- · 
gino Il moviLnento separatlsta e'do~pandlno 
si motta alla loro testa un princip~ an~ 
strinoo. · .. 

Ai nostri giorni si discorre sempre di esemplari e,. pazienti nella presenti tribo-
progresso; e per verità se facciamo nn !azioni.: coraggio per sostenere entro i LoDI\!.'&. 10 - Il Consiglio dei ministri 
confronto fra l'età nostra ed nn mezzo limiti consentiti dalla leggo, i nostri diritti ba .discusso ieri lo sgombero del Budan. 
secolo addietro,· e v vi nelle arti e .. nelle di citladini italiani e di cattolici: coraggio, La maggioranza vorrebbe lo sgombero 
scienze nn vero prugresso. H pensiero o· coraggio senza· puslllaui'mltìl, senza si ma· immediato e completo ma i generali. lo 
mano vola rapJdo ~ioco!Ìlè il fulmine' sul lazionè, compatendoci 11 vicenda, sòffrelldo combattono.· • . · 
.filo metallico, .Ile c~l presente è perfino' lo reciproche debolezz~: cor~ggio, in non Bi lgoora la .tle9isione prosa. 
t!iventato lo st nmento onde la voce umana parola, cristiano, che è quanto dire pre~ ' Madrid 10 __. Senato -:w mlòistro 
cb' è In veste do! pensiero, .si fa sentire ghiera • ed azione. lmperoiocobè la preghiera degli esteri rispondendo ad una interpol· 
lontana lontànLi,,aenza gli elementi este· è uuà potenza- io, escialllava nn gràode lanza disse ohe la quietione. del !brocco 
iiorl vi mettano .ostacolo. statista spaguuoto, lromerei :da un mortale è delicatissima, ricusò di dare spiegazioni 

r,a no.vigazicJno si è impadronita del spa veutv, .se .sulla terra spuntasse nn sol ma dieblarò che' la condotti\ della Frnncia 
maro, ed uu mondo intero sopra navigli, giorno, in oul si cessasse di pregare- e nel Marocco fu correttissima. '• 
che sembrano paesi, passeggia . trionfatore )'az io n~ _ò. nn· v~ro progresso. A _qnestldne New-Castle-On-Tyne lO - St esè­
sopm quell':eletnento, che è sempre Infido. eleme.ntL agglnngfam9 Il sugrlfielo, Il sa- guirono ieri le provo ultioluli dr,l Giovctnh~ 
La produzione,~ porteutosa, e le frequenti gntlcto d.el com~attente, c:he soffro, .4um •-.Bqusan. Durarono sei. ore. Epber,o ,nsul· 
esposizioni industrinli

1 
soieutifiche;- lisio !.le l'attohe, sostiene patitnentl, ;divide 'èOn al-· tato soddiòfacente. Velocità ll!liSSL m•l rag­

mauifestauo c~ll'evidenza del fallò: fino-11 tri 11 sno"pane. Oonçbindo:: Preghiera, n- giunta: migl111 17 112 all'ora., ·' ,, .. 
qual punto ,l' 11m111111 attività è poto. ta. IÙ'· zione e sligrificlo so!!o Iii s'pirlto · che in-

. formerà la nostra fratellanza. Non- siamo· 
rivarc. . di coloro ehe agògnano ad 'nua medaglia 

Errano però' tutti còloro ebe vorrtil/bero por fregiarsene il petto; il nostro premio 
riconoscere 'un eJMto del moqerno . pro- è quel cielo stoilato che , manifesta la 
grosso 11nch'e la istituzione delle moltepliol grandeZZ)l in(ìnita del Ore'atore: non ospet· 
associazioni l tra operai, industriali, artisti, ti amo una croce che penda all'occhiello-

- tibe fondate si sono al presente e qui ed delle nostre v osti menta, l'unica croo.e .!IO· 
altrove •. Non è coso del ·L!Ostri gi?rni1 è stra è ,quella del Redòotore: per noi è di 
cosa cb e n monta <Iii secoli; e poclil certa- trova t'Cl juir.petnamente associali oolà dova 
mento di Pt'i lgno(,JIUO qu:1lmouto, per ogni dolore è spento. · 
parlare di cosa .uo,tra, spssistossero nel Ho dotto: 
secolo XIV, :te fragiie dei sarti,· dei lavo­
-ratori della: lana, del barbieri, tlei calzolai, 
'dei pellicciài, perfi'llo dei rotnrL Si dicevano 
fragile, vnle a dir,e fratellanze, perobè si 
riconoscevano fr'tllolli, se non di, sangue, 
di seutime~ti: il più 'delle volte il vincolo 
1JlOraie è più dolce e. più efficace del viu­
colo naturale. Queste fratellau~o avean !or 
beni, si snsRidi~vaoo vicendovolmeotJ in 
vita nello ~t11to di malattia,. in morte si 
onora vano con funobl'e suffragio, perfino, 
Fratelli, i mortali avanzi di ci_asouno si 
mettevano a ripOSitl'e nella .medesimi\ tom­
ba; di guisa che fratelli In vita, lo eruuo 
ugualmente. nel sepolcro. Lo spirito di 
assqclazlon~ Impertanto è· antico pel re~i· 

Finito il discorso, si paesò alia nomina 
di nn Oomitato provvisorio, o~mposto 
di nn pre~iùente, v'ice-presidente, s~tte 
consiglieri ed un seg~etario. Questo comi­
tato avrà l' incarico di" redigere uu pro­
getto di, Statuto. e di ·. pres0utarlo per la 
discussione e approvazione all11 prossiD!a 
aduaanza che si terrà la prima domenica, 
di giugno. . . 

Il medèshno Oomitato dovril recnrs\ su­
bito d.ll S •. Eee. Mons. Arcivescovo per dò· 
mnndargli la bouodiziono al nascente so· 
dali zio. 

Gettata per tal modo la prima pietra, 
ora à necessario elle . tutti ben vensantl, 

lN'C>'Y'XZXEtl :1:>:1: :E3<:>Etsa' ,.; 
i f maggio 181!5. 

Rend. lt. 5 Oto'god. '1 genn. 1885 da.' L. 94.7() a L.· 9-.f...90 
id;. · .. id, ll!lgllo 1886 dllo L. 92.53 n. L. 92.76·' 

Rend. ·a.ni3tr In carta_- · da. F. st:~o a. ·F. s~.__: · 
· id. · 1n n.rg~nto ' :-da F •. 82.20 J~o' l!'. 82.3() 

Fior. en:. ~ da. L.· 204,50 41. L. 2!15 • .....:., .. 
Danconqt., n.lJ:atr, da. 'L, 204,.50 a L. aos.-

VARLO MORO ge~èute respousabile. 

LOTTO PUBBLICO 
EÙrasioni del giorno 9' m'aggio 1885 

VENEZIA 80 - 31 - 44 - 81 - 67 
IlARI 41 - 7 ~ 10 - 76 - 14 
FIRENZE 14 - 28 - 20 ~ 6 - l 
MILANO 23 - 10 - 20 - 57 - 75 
NAPOLI 71-51- 48-62- 5 
PALERMO 46 - 14 - S- 42 -'- 18 
ROMA 71 .c:.. 52 .c:.. 73 - 43 -'- 22 
TORINO 43-85- 73-60 '-n·· 

SEME BAOlll OÈLLULARE . razze." indigene a 
bozzolo giallo, preparato dal frateiil Luciani di 
Ascoli l.'jceno, per la primavera 1885, 

Per commissioni rivolget·el in Udine all' U({ltJio .. 
Annun#i del Oittaàinq ItalillnQ 

., 



pér~T italia e per l' estero si ricevono ~esclusivamillte. --all'Ufficio AnnUnzi dal giò.rnale . 

. . OR1RIO DELLA FERROVIA 
l,., ' '' l •• ,, : 

.~--

-~RR~l, 

òte '1.48 aut.· misto 
; ii' · 6;1().·· :o·. omnib. 

' , òre 2:80 ant 'miew. 
· ·· •. • 7,87 • diretto. 

per • 10.20 ,; diret,to 
VBN!Ii!IH Jl! ~Il P?lll.OIDD!b· 
' .. 4,46: .. » 

· ·. • , E(.2,8 ,, ,• · dir~tto 

2:50- 'ant.mil!t() 
7;54 · '"' 'o inni b. 
'6.45 pont' 1o 
8.47 :.. .. 

ore'IY.IIOaiìti Òtiinib .. 
Mll• ·,., .. ·diretto" 

10.30. ·~ ··omnil.ì. 
.4.25pom,: ·>: 

-, 6.3.1\ •. diretto, 

·'d~ ~ 9.54 · • omoib, 
VENI!ZIA .,.· 3 30 pmn• · », 

' ' · » 6.~8 "' diretto. 
S.28 >- omnib._ 

ore l.lÌ ant. misto 
d'a • 10 • .:.... ~ omnib. 

Cò!\MONS ~· 12.30 pom~ • 
: : •' 8.08 ·:• 

ore 9.13 11ut. omnib. 
· da, .,. ,·10,10 » diretto 

PoNl:tlllliA> 4.26 pom. omnib 
.. .7,40 ' • ' c 
• 8.20 • 

~~~~~~~~;m 
-" 

1NTICA1rON:T1~}''fH· PEJO 
:N':for... •J:oa:mN'.Ì'IN'o 

1 ' ' ' ·:t ' ' ,_- ' ' :; ' ' ' ':- . ' 1 .:·; ' l ~ 

A,P,EHT[ DA GIUGNO:A:):lET'l'Ji\òlBltN 

'!Ìl)\Jl•• mlu'(!"nlh f~lnìtl(j'il'\lsa é''gnù'~a il. i fnmn st·t·ola: n 
~ Pis!iri!a '.oon M.èdaglìii al.le Esposi<iil~i Milano, 
'Francofqrh)ztn ',188},; Trfe~te''.1882''Niiza e Tcrino 
1684: 'auar:gitino SII\Unl doi dolori di' stumnco, 
: nr'~l4ltié (li. ft•guto, ,dlfljc\li ~lgostionl, ipocònèrle; 

p.a·l.(ii·t·.ù·~iò .. n .. i. ·.d .. l.·'c'uor~,"~.HrJ·z· idil.i •uei'vo.sr. ,: ·cmomgie; .l cloro'sl; fébbrl prrlodichrr; e'cc.· . 
l'or 111 cura a domleillo rivolgersi.ai'Direttore . 

.. della; Fonte in -,Bresoia.:.,O; BOBGBE'l"l'I~ 
ai slgg;ilFaruiacisti; c d<'posiU annunciati. 7 

~~~~~~ 

1 
m ~m;Ie~IDitnzzo l 

provveduto all'origine l 
BÈUGHEN 

Approvato ,<!alle Facoltà di Medicina, ed estratto 

1 

.. da fegàti freschi e san! in Terranova d' America. · l 
In Udine presso i Farmacisti Bosero o j!landri, 

dietro il Duomo. 

~------~----~---------~ 

UDINE TIPOGRAFIA Do! PA.TÌWNA.To' UDINE. 

LAYORATORIO_IN OGGRTTI DA CHIESA 
·--''-'~ 

I sottoscritti si pragiano di partecipare alle spet­
. tablli Fabhi'icerio ecl al Rev. Clero ·Diocesano, che 
nel suo, lavoratorio, in vi!t del Cristo1 si eseguisce 
qualsi~si lavoro per uso : Chies11, come : candelieri 
croci, tabelle d'altare, reliquiari ecc.; o si' ftt pure 
quahtnque' riparar.ione & prezzi convenientissimi. 

Fidl\eiosi di ved~rsi onorati _di copiose commis­
sioni , promettono esattor.za. ed eleganza nel lavoro 
uonchlì modicità nei prezzi. 

NAl'ALE PRUCHER e Comp. 
Udine. 

~~~~~~~~~\\?~ 

,·Non _p~_! ossi~ 
6- 2~ ANNI D' ESPERIENZA 2~ ~ 
i 

J,e tossi si guariscono coll' uso dolio Pillole~~ 
dallo l<'enice preparate dai Jitrmncisti Bose1'0 e ' 

j Sandri diotrv il Duomo, Udine. i 2~ ANNI D'ESPERIENZA 2~ ~ 
t;i;:~\1~,~~-&·~~~,)G~fih:i 

Goccio amortcano· 
oorilro Il male di denti 

Depo•ito In Udlao presso 
I'Ua!Clo Annulli! d<ll Ciii,.. 
dltiO /141i(!no al prezzo .ti 
J.Jr. 1.20. 

NOTES~ 
Svariato assortimento di 

notes, legature in tela in .. 
gleae, in tela ruBI&, In pelle 
con taglio dorato, Grande de~, 
_poBito preaao la librari• dal 
Palro11ato. Udine. 

ALLfLIBRERIA~~-~~PATRONAT0--1 
Udine. Via Gurglti N. 28 · 

COLTELLINI·. TEM.PERINI • FORBICI l 
DEUA· PREMIATA FADDIUOA DI MANIAGO 

G.ii 1
nmtlll ·~ /L· •· fl.5 lam~ 

~ -;-- =""':=======,======= = ;x;:-: 

l 2' Ton1porino· manico corno. nero L. - 35 
2 l Coltellino , · · ..• - 35 
:i l • -50 

~ ! Tom~er,i~o , ; • ·• .• = ~~ 
6 2 Coltellitio - 85 
7 3 • -90 
8 3 Temperino • • ·...:. go· 

1 ~ ~ Coltellhìo madrepotla J ~3-
ll a • , • .• 1 75 
12 4 Temperino l 75 
13 a Coltellino CO~ÌlO'•IlOÌ'O, l ~ ~~ \t 1 madreperla • 

u " ', avorio é tnrtarligatr 4 -
16 9 Temperino 8 -
17 o • 8-
18 Forbice da unghi$ drltta ,oomu~e l -
·19 • • • fina · l 20 
20 Forbiao da fiori e :rutta fina, (como• l l 

dissima, restando il fiore o frutto 
attaoato alla forbice dopo taliato) 2 40 

N B. Sconto del IO Oro per l(rooso partite - Nelle ordina· 
zioni basta indicare il numero d' ordine. • 

Utile lÌ. tutti. 

CANFORINE BOXES 
Questo graìloao trovato, 

molto in uso in Inghilterra 
et~ntrodotto da pooo in 
Italia, serva a preserVAre 
dal tarlo tutti gli oggetti 
in lanerìe, pellioorie, panni 
d' ogni genere. Raoohiu .. 
in eleganti 1caloline puo!si 
teDAre ovunque al hanno 
ogg<ltti da preoervare dal 
tarlo., 

Ogni eeatollna aent. M. 

dJa~~:!u:J:'a:a:n:;r 2~.:~ ~~: 
rf~rendotl 111' amelt &noatl ••1 
dol rltlll&lt Il Cllladlou l,.. 
1- fio Gorrbl N. llll UM••· 

1 
'A 

·-----

lenna MoraVi[liosa 
PER T!NGERlll 

.Barba. e OapelU 

•- Il plb "mplleo od Il pii 
BICtltO per reau·~·f.re allo. capfglla· 
\ora il prJmlUro e naturale lbo 

C)olore. 
·Queat• aeQ.ua. tuaolntamente prha 

d \1flllf rt!nterla dannosa, di\ tona 
e vfgoro nlla. radice del capeltl da 
rarll rlnucore e 4' bnpei]Jrne hi 
~lltlnta, CCtnserta pprt tresea 11 
pelle del capo e la prasen~ dalle 
erpeti ... Coll'lmptogo di nntt. btt· 
cetta di tato acqua., altouono COl• 
dervare per pUt meal l eipellf nel 

loro ;::!~: ~!;r~a~:~~~~'~. ~ 
Deposito in Utllne aii'UfJlcl• .&Il· 

nun11 del Cittadino JtaUa11o, VJa 
aorgùr N. 28 - Coll'aumente di 
50 llent. ai 11pedl~c" per posta. 

G. FERRUCCI- Udine 
tiene un gra~de assortimento di 

RA.ILW A.Y regolato/ da . . . L. 26 .a 40 • 
REMON'l'OIR da caccia. • . . . , 16 " 26 
OROLOGI da ~tanz~ d'ogni qualità, lO , 100 
OROLOG! ,a ,sveglia . . . . . ,; 7 a 20. 
oltre ad ogni sorta di orologi d'oro e d'argento, 
ripetir.ioni, cronometri, secondi indipendenti. 

H11' uu In. voratcirio. iu cui si eseguisce qualnn-

1 

qne i'iparazione, sl in orologi da tasr.a chè peudqle. 

' 

Ttìtti. gli o. rol9g;i sono, gamntiti un anno. Ai ri-
V'~nditori si a.ccorqa uiw ~cqpto: · " 


